
Palazzo Reale 

Cancelleria di stato sede del ministro - presidente della Sassonia.  

Sulla riva meridionale del fiume Elba sorge il centro storico di Dresda, con imperdibili 
gallerie d’arte, chiese imponenti, giardini pittoreschi e aree commerciali. Il centro 
storico di Dresda è il cuore della città, un quartiere ricco di storia e di meraviglie 
architettoniche, che dalle rive dell’Elba si stende verso sud con una serie di strade 
eleganti e piazze maestose. Quasi completamente distrutto dai bombardamenti aerei 
della Seconda Guerra Mondiale, il centro storico  ha riacquistato gran parte del suo 
fascino originale. Qui si possono scoprire magnifici luoghi di interesse in stile barocco, 
classico e rinascimentale, visitare gallerie, rilassarsi in incantevoli giardini e divertirsi 
nelle zone dedicate allo shopping.
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Dresda 

Un ristorante e un negozio 
si trovano direttamente 
all'interno del campeggio. 
Anche una piscina all'aperto 
si trova proprio accanto al 
campeggio.  È  spazioso, un 
prato ben curato e ampi 
spazzi a disposizione

Il campeggio Dresden Mockritz, 
ha subito destato in noi una 
ottima impressione. È situato in 
posizione ideale per visitare la 
capitale Dresda. Una fermata 
dell'autobus si trova proprio 
accanto al campeggio. 

Palazzo Reale 

Il Castello di Dresda (Dresdner 
Residenzschloss) è un magnifico 
complesso di palazzi barocchi. 
Questo capolavoro architettonico, 
con i suoi splendidi giardini, gallerie 
e musei, è una testimonianza della 
ricca storia e del patrimonio 
culturale della Sassonia. È uno dei 
principali siti turistici della città. 
Custodisce al suo interno magnifici 
affreschi a graffito in stile italiano 
del XVI secolo, un bel cortile e la 
torre Haussmann, alta 100 metri e 
dalla quale si può ammirare un 
fantastico paesaggio sull’intera città 
vecchia.

 Campeggio Dresden Mockritz.  
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 A Dresda durante la 
              “Dresdener Stadtfest” 

…. disegnando nel cielo 
uno skyline della città 
inconfondibile. 
Ammirarlo dalla sponda 
opposta dell’Elba è uno 
spettacolo!  

Il centro storico di Dresda 
si trova sulla riva sinistra 
del fiume Elba.
I suoi storici edifici  
rinascimentale, barocca e 
ottocentesca si adagiano 
allineati lungo il fiume,…

Pag.19/32  

2° parte  



durante la 
“Dresdener 

Stadtfest” 

Le piazze di  Dresda 

In questa città ogni anno 
si celebra la famosa festa 
“Desdener Stadtfest” 
che dura tre o quattro 
giorni e celebra la 
cultura bavarese e la 
birra.

…... in un'enorme festa con 
musica dal vivo, spettacoli, 
attività e attrazioni per 
tutti, celebrando la città e 
le sue tradizioni.  

È il più grande festival 
cittadino in Germania, un 
evento gratuito che  
trasforma piazze come 
l'Altmarkt e il Theaterplatz…..
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  Centro storico di Dresda 

La Processione dei Principi    

Quest'opera d'arte lunga 
102 metri, rappresenta 
la galleria degli antenati 
dei 34 margravi, duchi, 
elettori e re della Casa di 
Wettin governarono la 
Sassonia tra il 1127 e il 
1873. Il numero totale 
dei sovrani di Wettin 
raffigurati nel corteo a 
cavallo sale a 35. 

La Processione dei Principi di Dresda è una rappresentazione di dimensioni maggiori del 
naturale di un corteo a cavallo, realizzata su circa 23.000 piastrelle di porcellana di 
Meissen.
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  Centro storico di Dresda 

Duomo della Santissima Trinità   

La cattedrale della Santissima Trinità è la principale chiesa cattolica della Sassonia. È 
stata costruita a metà del Settecento. L’esterno è caratterizzato dalla presenza di 
numerose statue di Santi e dall’alta torre. L’interno, suddiviso in tre navate, si presenta 
piuttosto sobrio e con decorazioni minime e vi si potranno osservare alcune grandi 
pale d’altare e un bel pulpito barocco.
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Dresda : Lo ZwingerDresda : Lo Zwinger

Lo Zwinger è uno dei principali 
monumenti della città. Si tratta di 
un complesso architettonico in 
stile barocco costruito tra il  in due 
tempi che vanno dal 1709/1710, e 
il 1732/1733. È stato 
completamente ricostruito dopo la 
distruzione nel corso della seconda 
guerra mondiale.
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A circa 25 km da   Dresda si trova una cittadina famosa nel mondo  per la porcellana:   
                                             Meissen

Meissen è diventato un nome conosciuto in tutto il mondo sin dal 1709 
quando Augusto il Forte fonda la  manifattura  di porcellane di Meissen,
la prima nel suo genere in Europa. Il simbolo delle due spade blu incrociate del marchio 
MEISSEN® rappresenta oggi le migliori creazioni di porcellana al mondo. E noi non 
abbiamo perso l’occasione (vista la vicinanza da Dresda) di visitare la mostra-negozio e i 
laboratori della manifattura e scoprire gli affascinanti retroscena di un nobile mestiere 
con 300 anni di storia!

Partenza per Meissen 

Il simbolo 
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Bello anche il tour che spiega e mostra dal vivo le varie 
fasi della lavorazione, della cottura e del decoro delle 
opere. Per chi viene da queste parti è obbligatoria una 
visita che non deluderà. Le porcellane di Meissen sono 
universalmente riconosciute per la loro altissima qualità, 
maestria artistica e storia. Va evidenziata la bellezza delle 
decorazioni, la raffinatezza delle figurine e la complessità 
dei processi produttivi, che giustificano prezzi elevati, 
rendendole oggetto di desiderio per collezionisti di tutto il 
mondo, nonostante alcune critiche sui costi.

Il museo è bellissimo, pieno di opere d’arte che provengono  dai primi lavori fino ai giorni 
nostri.

EUR 240.000EUR 240.000

                            Le Porcellane Meissen
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             La cittadina di Meissen 

Oltre che essere conosciuta per le sue 
ceramiche Meissen,  con il suo centro storico, è 
una vera bellezza. Accanto al municipio tardo 
gotico si trovano cortili pittoreschi, negozi di 
artigianato locale, il tutto dominato dal castello 
di Albrechtsburg. Ancora oggi il castello  è 
considerato il più antico della Germania e 
simbolo inconfondibile della città. È stata una 
piacevole passeggiata e dopo una breve sosta in 
una pizzeria italiana (ottima la pizza) abbiamo 
preso la via del ritorno.
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         Lubbenau:  La chiesa Wendische

Questo è un edificio molto 
interessante, una doppia chiesa 
collegata dalla sacrestia, dove si 
vede anche parte del muro che 
le collega direttamente. La 
parte orientale è quella soraba, 
dove si predicava in lingua 
soraba.

  

Il popolo Sorabo è una minoranza 
etnica slava che vive nella regione 
storica della  Lusazia, divisa tra 
Germania (Brandeburgo e 
Sassonia) e Polonia. Attraverso la 
sacrestia si accede alla parte 
tedesca, molto più sfarzosa.

Siamo quasi arrivati alla fine del nostro viaggio. Nel raggiungere Lubbenau, ultima 
meta, ci siamo soffermati a visitare la chiesa di Wendische, e il castello di Raddusch.  
Due immagini storiche assolutamente da non perdere.
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Castello slavo di Raddusch

A pochi chilometri dalla 
chiesa di Wendisce si trova 
una ricostruzione di un 
castello slavo del secolo IX.  
Tale fortificazione  oggi  
funge da museo ed  è  
storicamente   interessante 
in quanto ci permette di 
immergerci nella storia e 
nella vita quotidiana della 
popolazione slava di quel 
periodo. 

Esterno della fortificazione 

Il castello slavo di Raddusch, 
nella Bassa Lusazia, vanta 
oltre 1000 anni di storia. 
Costruito nel IX secolo come 
rifugio degli Slavi, era 
inizialmente dotato di un 
bastione largo 10 metri e di 
gallerie di accesso. 

Nel corso dei secoli, il castello 
subì diversi ampliamenti e 
rinforzi, tra cui l'allargamento 
del bastione a 20 metri e la 
costruzione di pozzi. Nel 963 il 
castello fu abbandonato dal 
margravio sassone Gero e cadde 
in rovina.

Dopo che il bastione fu 
utilizzato per scopi agricoli 
fino al 1984, negli anni '80 
furono effettuati degli scavi di 
recupero. Tra il 1999 e il 2003, 
il castello slavo è stato 
ricostruito in modo fedele 
all'originale.
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Benvenuti a L bbenau üBenvenuti a L bbenau ü

Lübbenau, con il suo affascinante centro 
storico e il vivace quartiere portuale, che 
funge da punto di partenza per gite in barca 
nella Sprea viene considerata il giardino di 
Berlino. Il fascino del centro storico di 
Lübbenau è unico. Con i suoi vicoli tortuosi 
e le case storiche, il tempo sembra essersi 
fermato. Passeggiando tra gli incantevoli 
vicoli si possono trovare i prodotti tipici 
della Foresta della Sprea e l'artigianato 
locale dei piccoli negozi .

Dove la foresta si riflette nell'acqua 
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Lo Spreewald, così si chiama 
in tedesco, è proprio un 
mondo a parte. Fatto di 
acqua e di verde, e di 
abitanti tenaci, tradizioni 
antiche e anche una lingua 
che si parla solo qui. 
Insomma Il bosco della 
Sprea è un angolo di 
paradiso. 

I suoi abitanti, lungi 
dall’essere     tedeschi,  
appartengono  alla 
minoranza soraba, che 
si attestò qui a partire 
dal VI secolo dopo 
Cristo.  

Si procede placidi sui 
canali, si sente solo il 
leggero rumore ovattato 
dei remi che accarezzano 
l’acqua, il verde è ricco e 
rassicurante.

IL silenzio, la tranquillità, la 
lentezza rende speciale 
questa navigazione.  Tutto 
il paesaggio sembra una 
fiaba.
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Ci sono viaggi 
che  si vorrebbe 
non finissero 
mai!! Questo è 
uno di quelli. 
Grazie Katia

Mozzambani Giovanni Pag.32/ 32 
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